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COMUNICATO STAMPA

FIRMATO PROTOCOLLO tra FederVeneto API e

CIU - Confederazione Italiana di Unione delle Professione Intellettuali - Veneto

Rossitto: Stiamo costituendo Comitati a sostegno delle reti europee 

con la società civile organizzata.

Piccole Medie Imprese e professioni intellettuali: un binomio vincente per uscire dall’attuale, difficile, congiuntura economica. Con la firma di un protocollo di intesa tra FederVeneto API e CIU Veneto, in programma oggi, mercoledì 7 giugno, a Rovigo, il Polesine si candida a motore delle crescita economica e imprenditoriale della Regione Veneto e, indiretta​mente, del rilancio del Sistema Italia.

Più in generale – ha dichiarato Corrado Rossitto – quello di Rovigo è il primo accordo che, tra l’altro, intende contribuire alla inversione di tendenza, rispetto ad una cultura negativa, istituendo Comitati di cittadini appartenenti alla società civile organizzata al fine di sostenere la realizzazione del programma di reti europee, favorendo iniziative di comunicazione e di dibattito promosse delle professioni intellettuali, come, peraltro, richiestoci dall’Europa.

Nell’attuale, difficile, congiuntura economica, caratterizzata dalla ridotta competitività complessiva del Sistema Italia, le Piccole e Medie Aziende si segnalano per il loro impegno attivo nel promuovere e sviluppare nuove opportunità imprenditoriali. Uno degli aspetti in cui questa politica si declina è rappresentato dalla tutela del lavoro intellettuale, che, a causa dell’eccessiva rigidità del mercato del lavoro e della scarsa propensione delle aziende a socializzare esperienze professionali innovative, nell’ultimo periodo ha conosciuto un periodo di crisi, con fenomeni di espulsione soprattutto a livello di Grande Impresa. Del resto, per vincere la sfida della globalizzazione e per garantire l’elevata qualità dei processi produttivi, le Piccole e Medie Imprese non possono prescindere dalle competenze specialistiche dei quadri, dei ricercatori, dei professionisti e dei consulenti. Un’esigenza, questa, particolarmente sentita nel Polesine, dove il tessuto economico e imprenditoriale è costituito pressoché esclusivamente di PMI.

Proprio facendosi interpreti di questa necessità, FederVeneto API e CIU - Confederazio​ne Italiana di Unione delle Professioni Intellettuali – delegazione Regionale del Veneto, siglano oggi, mercoledì 7 giugno, presso la sede dell’API di Rovigo - a Rovigo, in viale Porta Po 94/f - un importante protocollo d’intesa. L’obiettivo? Definire un percorso strategico condiviso che consenta di cogliere le opportunità dei programmi d’investimento infrastrutturale e di riconversione industriale previsti nei prossimi anni in Polesine. Un primo accordo che si prefigge, inoltre, di coinvolgere tutti gli altri soggetti della società civile organizzata e quindi i rappresentanti del mondo economico, sociale, istituzionale e politico, per la creazione di un tavolo concertativi/partecipativo.

Per il nostro territorio, si tratta di un momento storico: il Polesine è infatti la prima realtà italiana a impegnarsi per la creazione di una rete di conoscenza delle medio/alte professionalità a sostegno della competitività e dello sviluppo sostenibile. Così facendo, si candida a motore delle crescita economica e imprenditoriale della Regione Veneto e, indirettamente, del rilancio del Sistema Italia.

A siglare il protocollo d’intesa sono Monica Galvanin, Presidente FederVeneto API, e Giuseppe Janne, Segretario Regionale del CIU, l’organismo rappresentativo degli interessi delle professioni intellettuali. Con questo accordo, FederVeneto API e CIU Veneto si impegnano a:

· istituire un tavolo permanente di confronto, con l’obiettivo di avviare progetti specifici per lo sviluppo di attività imprenditoriali e la creazione di nuove figure caratterizzate da medio/alte professionalità, nell’ambito di un sistema produttivo a rete;

· estendere il metodo concertativo/partecipativo anche agli altri attori locali - soggetti istituzionali, politici, economici e sociali. Solo un approccio territoriale integrato e partecipato, infatti, è in grado di far sì che gli investimenti in ricerca e sviluppo, innovazione ed educazione siano effettivamente in grado di generare vantaggi competitivi per le Piccole e Medie Imprese;

· favorire l’individuazione di un’offerta formativa che rispetti il requisito dell’occupabilità. In altre parole, i percorsi didattici dovrebbero tenere conto della spendibilità dei titoli di studio sul mercato del lavoro;

· dare impulso e sostenere le attività organizzative e produttive sviluppabili in parallelo alla programmata ambientalizzazione a carbone/biomasse della Centrale di Porto Tolle. Proprio l’energia rappresenterà il primo ambito di attuazione del protocollo di intesa: occorre infatti ridurre il costo di produzione dell’energia elettrica in Italia, riequilibrando il mix di combustibili usati, la dipendenza del nostro Paese dai fornitori esteri e puntare sull’efficienza energetica e su fonti di energia rinnovabili. 

Alla firma del protocollo d’intesa tra FederVeneto API e CIU Veneto sono presenti anche Lorenzo Belloni, Presidente API Rovigo, Massimo Barbin, Direttore API Rovigo, e Maurizio Zambon, Segretario Provinciale CIU.
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